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«In Italia il 10% delle famiglie più 
benestanti detiene il 60% della 
ricchezza, mentre quasi sei milioni di 
persone vivono in povertà assoluta. 
Ecco perché si può dire che, oggi ancor 
più di ieri, siamo tutti più poveri».

Le disuguaglianze continuano ad 
aumentare, con il risultato che la classe 
media si assottiglia sempre di più. 
Non solo: in un’economia capitalistica 
globalizzata, la povertà economica non si 
presenta mai sola. Spesso è accompagnata 
da altre povertà — alimentare, abitativa, 
energetica, educativa, sanitaria — 
che, come i tentacoli di un mostro, si 
intrecciano e hanno ripercussioni su tutti 
gli aspetti della vita. Così sempre più 
italiani fanno fatica a permettersi una 
casa, a riscaldarla, a seguire una dieta 
adeguata, a curarsi tempestivamente, 
a far studiare i propri � gli.

Non è solo una questione di libero 
arbitrio. Le responsabilità sono politiche, 
e fanno capo a uno Stato che si sta 
ritirando da settori cruciali come la 
salute, l’istruzione, il lavoro, la casa, 
il welfare. 

Con il risultato che a essere in bilico 
sono sempre più anche i nostri diritti.
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La via verso 
la povertà è un 
piano inclinato: 
nella discesa di 
un gradino dopo 
l’altro si compie 
un impoverimento 
globale. Che riguarda 
molti dei cittadini 
italiani.
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Introduzione 

La povertà non è un caso. Come la schiavitù e 
l’apartheid, è dovuta all’azione degli uomini, e 
dall’azione degli uomini può essere estirpata.
nelson mandela 

La nostra è l’epoca delle disuguaglianze. 
Nel mondo, più di 800 milioni di persone 
soffrono la fame, e oltre due miliardi non 
hanno accesso all’acqua potabile. Nel frat-
tempo, i dieci uomini più ricchi del pianeta 
hanno un patrimonio di oltre 1.900 miliar-
di di dollari, con un aumento di quasi 100 
milioni al giorno.

In Italia, il 10% delle famiglie più bene-
stanti detiene il 60% della ricchezza, men-
tre quasi sei milioni di persone vivono in 
povertà assoluta. Negli ultimi anni si è as-
sistito a un aumento costante della dispa-
rità di reddito, con il risultato che la classe 
media si sta assottigliando sempre di più. 
Ecco perché si può dire che, oggi ancor più 
di ieri, siamo tutti più poveri.

La parola chiave è polarizzazione. Nel-
la contingenza storica che stiamo attra-
versando, segnata da una pandemia, un 
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vertiginoso aumento dell’inflazione, con-
flitti internazionali e un’emergenza clima-
tica irreversibile, le risorse sono sempre 
più limitate. L’umanità si prepara allora 
a quella che sembra delinearsi come una 
lotta per la sopravvivenza senza preceden-
ti: ogni crisi finisce per ampliare divari 
di lungo corso, e acuisce ulteriormente le 
disuguaglianze. Ampliando la schiera dei 
fragili, degli emarginati. Dei poveri.

La povertà non ha un’unica sembianza, 
e ci sono tanti modi per essere poveri. C’è 
la povertà materiale, caratterizzata dalla 
carenza delle risorse economiche necessa-
rie per il proprio sostentamento. C’è la po-
vertà alimentare, quella abitativa e quella 
energetica, che consistono nell’assenza, o 
nella scarsità, di alcuni beni fondamenta-
li per la nostra vita: il cibo, la casa, il ri-
scaldamento. E poi la povertà educativa e 
quella sanitaria, che misurano la difficoltà 
di accedere a qualcosa di fondamentale, 
anche se non tangibile, come l’istruzione 
e la salute.

A ognuna di queste dimensioni è dedi-
cato un capitolo di questo libro, un sag-
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gio che nasce da un’urgenza: abbattere il 
muro immaginario che separa i «poveri» 
da «noi», perché quel muro non esiste. Il 
fenomeno delle nuove povertà in Italia è 
analizzato con una lente non sociologica 
né economica, bensì giornalistica. Il rac-
conto della realtà parte dall’analisi dei dati 
estrapolati da più fonti — enti statistici, 
università, associazioni — per poi entrare 
dentro i numeri attraverso le storie: vi-
cende reali, raccontate in forma anonima 
per tutelare chi ha deciso di condividere il 
proprio vissuto e farlo diventare patrimo-
nio di tutti. Vite che si somigliano, che ci 
somigliano.

Capitolo dopo capitolo, le parole di cia-
scuno echeggiano in quelle dell’altro. Le 
esperienze si intersecano, i problemi si ri-
petono. Come i tentacoli di un mostro di 
cui non si conosce il volto, le diverse po-
vertà si intrecciano e si ripercuotono sui 
vari aspetti della vita: se ho pochi soldi 
non potrò permettermi una casa, riscal-
darla, seguire una dieta adeguata, curar-
mi tempestivamente. I miei figli avranno 
meno opportunità di studiare, e così la 
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disuguaglianza verrà perpetrata di gene-
razione in generazione, come un’eredità 
genetica difficile da scollarsi di dosso.

Non è solo una questione di libero arbi-
trio. Tanto dipende dalle opportunità che 
ci vengono (o non ci vengono) offerte, dal 
contesto nel quale siamo immersi, dai ser-
vizi presenti sul territorio. Ci sono quindi 
grandi responsabilità nella povertà, ma 
queste responsabilità non riguardano i 
poveri: si tratta di responsabilità politiche, 
che fanno capo a uno Stato che si sta len-
tamente ritirando da settori cruciali come 
l’istruzione, la salute, il lavoro, la casa, il 
welfare. Il pubblico si fa da parte, disinve-
ste, delega. Il Terzo settore annaspa. Con il 
risultato che, a essere appaltati, sono sem-
pre più anche i nostri diritti. 


	Poveri noi
	Sommario
	Introduzione



